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    Premessa diUgo Ferrari


    


    Città, quartieri, comunità. Sono i beni comuni che siamo chiamati ad amministrare, partendo dal presupposto che si tratta di contesti fisici, ma anche di relazioni. Sono luoghi condivisi, che appartengono alla collettività. In questo quadro l’idea di città che abbiamo è determinante per la coesione sociale. Progettare gli spazi in modo tale da favorire la condivisione significa garantire la coesione sociale e non arrendersi all’indifferenza, alla paura, alla solitudine. Significa garantire linfa vitale al rinnovarsi della cittadinanza attiva, da una generazione all’altra.


    Oggi la globalizzazione muta profondamente i riferimenti spaziali e temporali non solo di chi amministra, ma anche dei cittadini. I confini locali si spostano sempre più verso l’area vasta, l’innovazione tecnologica agevola le comunicazioni e aumenta le occasioni di incontro, il contatto interculturale è parte integrante delle nostra vita quotidiana. Allo stesso tempo cresce la richiesta di città sostenibili, “a misura d’uomo”, di relazioni vere. La sfida di chi amministra oggi sta dunque nel coniugare esigenze così differenti, trovare un punto di equilibrio e di armonia tra spinte che possono apparire contrapposte. Essere al passo con i tempi e, allo stesso tempo, conservare la propria identità individuale e collettiva.


    In questo processo diventa prezioso il contributo che ciascuno può dare nell’attenzione all’ambiente circostante e al prossimo. Se Reggio Emilia è “città delle persone” lo dobbiamo – oltre che ad una precisa idea di governance locale che pone al centro l’individuo – anche a tutti coloro che spontaneamente compiono quotidiani gesti di solidarietà e responsabilità, come ci ricorda questa pubblicazione. Per esempio: 104 cooperative sociali, 263 organizzazioni di volontariato, 229 associazioni di promozione sociale che contano oltre 280 mila soci e oltre 26 mila volontari che donano il proprio tempo e le proprie competenze alla comunità. Un patrimonio prezioso che delinea un capitale dal valore inestimabile, in cui l’amministrazione comunale ha creduto soprattutto cercando di raccontare e rendere visibili queste innumerevoli storie di solidarietà de ‘I reggiani per esempio’.


    


    


    


    Il fatto che questa esperienza possa essere un patrimonio anche per l’Europa di cui ci sentiamo protagonisti è motivo di orgoglio, oltre che di soddisfazione per la capacità di Reggio Emilia di rappresentare un modello sociale in grado di ispirare innovativi progetti europei.


    


    Ugo Ferrari


    Vice Sindaco di Reggio Emilia


    

  


  
    La città come patto tra responsabili


    di Graziano Delrio


    


    La crescita, le innovazioni, la vita delle persone si concentreranno sempre più nelle città. Saranno sempre più le città a trainare i Paesi al di fuori di recessioni e crisi economiche. La trasformazione che sta avvenendo in Asia o in Sudamerica interessa anche il Vecchio Continente, l’Europa, l’Italia.


    La ragionevole speranza di una migliore qualità di vita per milioni di persone che vanno urbanizzandosi sottopone a dura prova la dimensione più politica e specifica della vita in città: l’esercizio della cittadinanza.


    ‘L’aria della città rende liberi’ è l’antico motto delle città anseatiche: la città nasce come patto tra gente libera e reciprocamente responsabile.


    Il patto di convivenza è ciò che ancora oggi ci rende uomini e donne liberi e responsabili. Questo patto si costruisce nella relazione con gli altri e con l’Altro in quanto a me non conosciuto. In questa dimensione plurale e di relazione tra differenti siamo, oltre che cittadini, ‘persone’.


    Se una città, piccola o grande che sia, non si prende cura di ciò perde la sua sostanza e perde il suo capitale sociale, concetto con più definizioni che interpretiamo qui come la capacità di ciascuno di generare relazioni e reciprocità, fiducia e benessere nella sua accezione sociale.


    Ecco perché sono fondamentali esperienze come quelle condotte nell’ambito di Europeans, for example e, ancora prima, del progetto nato a Reggio Emilia I Reggiani, per esempio e che in questo testo vengono narrati.


    L’impatto dei fenomeni globali sulla vita dei cittadini, la crisi delle tradizionali agenzie politiche, l’allentamento della coesione hanno fatto riflettere una pubblica amministrazione come quella di Reggio Emilia sulla necessità di riattivare il senso di appartenenza a una comunità civile.


    L’ente pubblico si è proposto quindi in un ruolo di governance, motivante, mettendo in luce la città come bene pubblico e come luogo cardine del diritto di cittadinanza. Attraverso la chiave dell’esperienza di volontariato, fortunatamente molto radicata nella nostra società e declinata come leva civica, si è riusciti a ritrovare e rinnovare l’esercizio di cittadinanza consapevole.


    La pratica delle leve civiche attraverso un confronto personale con i beni comuni porta alla consapevolezza del ‘diritto alla città’. Anche nella periferia di una grande metropoli piuttosto che nel parco di quartiere la leva civica pone ciascuno davanti agli interrogativi sulla ‘cosa pubblica’ e sulla propria responsabilità.


    La pubblica amministrazione, sia essa Stato o Comune, non deve che rivestire un defilato ruolo di accompagnamento sociale che liberi le energie e le autonomie dei singoli e delle comunità. Così si può ambire, anche in città di grandi dimensioni e metropoli, a che vi siano luoghi abitati da relazioni in grado di gettare ponti e attraversare confini, luoghi di opportunità personali e per il bene comune.


    


    


    Graziano Delrio


    Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie Locali


    già Sindaco di Reggio Emilia


    
      	

    

  


  
    Nota Metodologica


    


    Le motivazioni alla base del progetto Europeans, for example sono state indagate adottando un approccio qualitativo. Tale approccio è partito da una definizione ampia dei principali concetti che, orientativamente, possono essere impiegati per comprendere le implicazioni del progetto: bene comune, responsabilità, ruolo del volontariato, cittadinanza attiva, governance.


    Inoltre, l’approccio metodologico è stato caratterizzato da un percorso di analisi di tipo induttivo, basato sulla progressiva comprensione del processo indagato che è a sua volta parte attiva nel processo di ricerca.


    In particolare, le riflessioni teoriche, esposte nel primo capitolo, si propongono come il quadro concettuale di riferimento per comprendere il significato del progetto dal punto di vista sociale, simbolico ed istituzionale.


    La strategia operativa (metodo e strumento di indagine), adottata per la stesura dei successivi capitoli, è stata quella dell’intervista semi-strutturata. L’intervista semi-strutturata rientra nei metodi qualitativi della ricerca sociale. Essa è:


    


    “una conversazione provocata dall’intervistatore, rivolta a soggetti scelti sulla base di un piano di rilevazione e in un numero consistente, avente finalità di tipo conoscitivo, guidata dall’intervistatore, sulla base di uno schema flessibile e non standardizzato di interrogazione”1.


    


    La scelta di utilizzare il metodo dell’intervista semi-strutturata nasce dalla necessità di esplorare il tema e la prospettiva del testimone significativo intervistato. Per questo dal punto di vista metodologico l’intervista prevede una traccia fissa e comune per tutti gli intervistati ed una parte specifica in cui per ogni singolo intervistato, in base al suo ruolo ed alle sue competenze, sono indagati gli argomenti che necessariamente devono essere trattati durante il colloquio.


    È per questo motivo che le interviste sono state condotte in maniera variabile sulla base delle risposte date dall’intervistato e sulla base della singola situazione.


    


    


    


    


    Sono stati intervistati:


    


    
      	1. Abdullah Acar – European Project Manager di Konya MEM di Konya


      	2. Luca Boetti – European Project Manager di IFOA di Reggio Emilia


      	3. Mauro Bonaretti – Direttore Generale del Comune di Reggio Emilia dal 2005 al 2013


      	4. Graziano Delrio - Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie Locali della Repubblica Italiana e Sindaco di Reggio Emilia dal 2004 al 2013


      	5. Riccardo Faietti – Presidente del Forum Terzo Settore di Reggio Emilia


      	6. Jorge Hermida Fuertes – Direttore di Vallecas Out-of-School di Madrid


      	7. Natalia Maramotti – Assessora alla Cura della Comunità del Comune di Reggio Emilia


      	8. Daniela Maresch – Project Manager di E.N.T.E.R. di Graz


      	9. Teresa Marzocchi – Assessore alla Promozione delle Politiche Sociali e di Integrazione per l’Immigrazione, Volontariato, Associazionismo e Terzo Settore della Regione Emilia-Romagna


      	10. Roberto Montagnani – Dirigente del Servizio Decentramento, Partecipazione e Processi Deliberativi del Comune di Reggio Emilia


      	11. Lucia Piacentini – Coordinatrice DarVoce, Centro di Servizi per il Volontariato di Reggio Emilia


      	12. Stefan Vasile – Direttore di CCD Dolj di Craiova


      	

    


    
      
         Corbetta P., Metodologia e tecniche della ricerca sociale, Il Mulino, Bologna, 19991
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    Capitale sociale e sviluppo dei territori


    di Roberta Paltrinieri1


    



    



    


    “Mai dubitare che un piccolo gruppo di cittadini


    consapevoli e attenti possa cambiare il Mondo:


    è sempre stato l’unico modo per farlo”


    



    (Margaret Mead)


    


    

  







1.1. Verso un nuovo modello di sviluppo
del territorio




Questo libro conclude
l’esperienza del progetto europeo Europeans, for example -
Eurofex - promosso e coordinato dall’Amministrazione comunale di
Reggio Emilia, come il progetto da cui esso nasce, I Reggiani, per esempio.
Perché i cittadini di Reggio Emilia, prima, e i cittadini
dell’Europa, poi, rappresentano un buon esempio? La risposta a
questa domanda va cercata nell’importanza strategica del progetto
che in questo libro è presentato, ovvero l’attuazione di politiche
volte ad uno sviluppo locale e territoriale attraverso la
valorizzazione del capitale sociale per la promozione di benessere
condiviso, mediante l’attivazione di percorsi di cittadinanza
attiva e di responsabilità tesi a coinvolgere la comunità
nell’attuazione delle politiche pubbliche.

Lo scopo di questa premessa
diviene, dunque, quello di fornire un frame teorico che consenta
di contestualizzare l’importanza di queste politiche e di questi
interventi e comprenderne le implicazioni nell’ambito del modello
societario, nelle relazioni e negli equilibri che società, mercato
e società civile stabiliscono e attualizzano anche in risposta alla
crisi di risorse economiche che stiamo vivendo. Parlare di capitale
sociale, inteso come: “legami che sono presenti e che si
creano tra individui diversi: le reti sociali e le norme di
reciprocità e di fiducia reciproca che scaturiscono da tali
legami”2 significa, infatti,
confrontarsi su modelli di sviluppo locali tesi alla produzione di
benessere, piuttosto che sul ben-avere, come afferma l’economista
Stefano Bartolini3. Modelli che, nell’ottica di
una promozione di una felicità pubblica fondamentale per
un’accezione sociale di benessere come quella teorizzata da
Hirschman4, si fondano su livelli
crescenti di consapevolezza da parte di cittadini, terzo settore,
istituzioni ed imprese, sulla produzione di cultura civica e
civic
engagement, nonché sulla produzione di beni relazionali.

Ragionare sullo sviluppo
locale nell’ottica del capitale sociale implica, dunque,
distinguere la dimensione dello sviluppo da quello della crescita
economica, così come teorizzano le molteplici narrazioni che
sostengono la società multistakeholder che è
andata via via strutturandosi. Tra le altre, il tema della
prosperità senza crescita (Prosperity without Growth)
proposta da Tim Jackson5 è la narrazione che forse
meglio rispecchia i nuovi equilibri a cui rinviano le partnership
pubblico/privato/terzo settore ed alla promozione di cittadinanza
attiva. Partendo dall’approccio alle capabilities di Amartya
Sen6 e di Martha
Nussbaum7, il politologo Tim Jackson
sottolinea come una diversa accezione di prosperità non possa che
partire dalla capacità degli uomini di essere felici. Una felicità
che appare come
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